INCONTRI ESTIVI SETTIMANALI ORATORIO 2013

Comunità di Capannori-Paganico-Tassignano

“GIOCHINSIEME”

I VIAGGI DI SAN PAOLO
1. La Conversione ( 14 Giugno)
2. Il Primo viaggio (21 Giugno)

3. Il Secondo viaggio (28 Giugno)

4. Il Terzo viaggio (05 Luglio)

5. Il Quarto viaggio (12 Luglio)

6. Riepilogo e visione film (19 Luglio)

7. Gita alla Madonna del Castellaccio (26 Luglio)

PRIMO APPUNTAMENTO

· Accoglienza dei ragazzi, preghiera, introduzione e presentazione del percorso fatta dal parroco.

· I ragazzi poi dovranno presentarsi dicendo ognuno il proprio nome dopodiché vengono divisi in due squadre con il sorteggio delle palline colorate, e ad ogni componente la squadra viene consegnato un cartellino con un simbolo diverso per ogni squadra. I simboli rappresentano una caratteristica del personaggio.

· Merenda preparata dai genitori.

· Bans

· Lettura e drammatizzazione del brano relativo all’argomento del programma della giornata. Durante la lettura del brano viene esposta la cartina dei viaggi di Paolo in maniera che i ragazzi tracciano di volta in volta il percorso e la sosta nelle varie città in cui Paolo ha annunciato il Vangelo.

· Inizio giochi

· Canti per la preparazione della Messa ultimo incontro

· Bans di saluto

Lettura e drammatizzazione del brano atti che parla della conversione.

CONVERSIONE DI SAN PAOLO

I bimbi sono seduti a terra davanti alla scena

San Paolo cammina avanti e indietro in atteggiamento di riflessione

Poco distante da Paolo c’è seduto il sommo sacerdote

N: In quel giorno scoppiò una violenta persecuzione contro la Chiesa di Gerusalemme; tutti, ad eccezione degli apostoli, si dispersero nelle regioni della Giudea e della Samaria. Saulo intanto cercava di distruggere la Chiesa: entrava nelle case, prendeva uomini e donne e li faceva mettere in carcere.

P: “Chiunque dice di essere cristiano io lo farò arrestare. La dottrina di Gesù Cristo non deve essere praticata da nessuno!”

N: Saulo inoltre si presentò al sommo sacerdote e gli chiese lettere per le sinagoghe di Damasco:

P: “Sommo sacerdote, le chiedo l’autorizzazione a condurre in catene a Gerusalemme tutti quelli che mettono in pratica gli insegnamenti di Gesù: uomini e donne. Voglio distruggere questa nuova dottrina che molti stanno iniziando a praticare!”

SS: “Hai la mia autorizzazione per poter mettere in carcere tutti i cristiani di Gerusalemme. Non te ne devi far sfuggire neanche uno!”
Il sommo sacerdote esce di scena

Entrano i compagni di viaggio di Paolo e stanno accanto/dietro a lui

N: E avvenne che, mentre Saulo era in viaggio e stava per avvicinarsi a Damasco, all’improvviso lo avvolse una luce dal cielo e, cadendo a terra, udì una voce che gli diceva:

G: “Saulo, Saulo, perché mi perséguiti?”

Paolo cade a terra. I compagni di viaggio cercano di soccorrerlo

Gesù lo fa don Marcello che sta in mezzo ai bimbi

P: “Chi sei, o Signore?”

G: “Io sono Gesù, che tu perséguiti! Ma tu àlzati ed entra nella città e ti sarà detto ciò che devi fare.”

N: Gli uomini che facevano il cammino con lui si erano fermati ammutoliti, sentendo la voce, ma non vedendo nessuno. Saulo allora si alzò da terra ma, aperti gli occhi, non vedeva nulla:

P: “Mah, cosa è successo? I miei occhi non riescono più a vedere niente! Aiutatemi per favore a camminare lungo la strada…”

Paolo accompagnato e guidato dai suoi compagni escono di scena

Paolo sta distante dalla scena in atteggiamento di preghiera

N: Così, guidandolo per mano, lo condussero a Damasco. Per tre giorni rimase cieco e non prese né cibo né bevanda.

Entra in scena Anania

N: C’era a Damasco un discepolo di nome Anania. Il Signore in una visione gli disse: 

Gesù lo fa don Marcello

G: “Anania!”

A: “Eccomi, Signore!”

G: “Su, va’ nella strada chiamata Diritta e cerca nella casa di Giuda un tale che ha nome Saulo, di Tarso; ecco, sta pregando e ha visto in visione un uomo, di nome Anania, venire a imporgli le mani perché recuperasse la vista”

A: “Signore, riguardo a quest’uomo ho udito da molti quanto male ha fatto ai tuoi fedeli a Gerusalemme. Inoltre, qui egli ha l’autorizzazione dei capi dei sacerdoti di arrestare tutti quelli che invocano il tuo nome”

G: “Va’, perché egli è lo strumento che ho scelto per me, affinché porti il mio nome dinanzi alle nazioni, ai re e ai figli d’Israele; e io gli mostrerò quanto dovrà soffrire per il mio nome”

Anania esce di scena e rientra subito insieme a Paolo.

Paolo sta in ginocchio e Anania gli impone le mani

N: Allora Anania andò, entrò nella casa, gli impose le mani e disse:

A: “Saulo, fratello, mi ha mandato a te il Signore, quel Gesù che ti è apparso sulla strada che percorrevi, perché tu riacquisti la vista e sia colmato di Spirito Santo”.

P: “Grazie Anania, sapevo che saresti venuto da me. Me lo ha detto il Signore Gesù mentre pregavo”

N: E subito gli caddero dagli occhi come delle squame e recuperò la vista. 

P: “Anania, vorrei ricevere il battesimo. Tu puoi darmelo?
N: Allora Saulo si alzò e venne battezzato, poi prese cibo e le forze gli ritornarono.

Anania esce di scena

Paolo si rivolge ai bimbi come se fossero i Giudei

N: Saulo rimase alcuni giorni insieme ai discepoli che erano a Damasco, e subito nelle sinagoghe annunciava che Gesù è il Figlio di Dio:

P: “Giudei, e voi tutti che mi ascoltate, Gesù il figlio di Dio è veramente Risorto! Mi è apparso lungo la strada che portava alla vostra città. Una forte luce mi ha fatto cadere e poi ho sentito la voce del Signore Gesù! Per tre giorni sono rimasto cieco, ma adesso ci vedo benissimo e vi annuncio che Gesù è vivo in mezzo a noi!”

N: E tutti quelli che lo ascoltavano si meravigliavano e dicevano:

Intervengono gli animatori che sono seduti tra i bimbi

V: “Non è lui che a Gerusalemme infuriava contro quelli che invocavano questo nome ed era venuto qui precisamente per condurli in catene ai capi dei sacerdoti? E invece ora parla a favore di Gesù…”

N: Saulo frattanto si rinfrancava sempre di più e gettava confusione tra i Giudei residenti a Damasco, dimostrando che Gesù è il Cristo. Trascorsero così parecchi giorni e i Giudei decisero di ucciderlo, ma Saulo venne a conoscenza dei loro piani.

Intervengono gli animatori che sono seduti tra i bimbi

V: “Saulo deve morire! Prima era dalla nostra parte e ci aiutava a mettere in carcere tutti i cristiani, ma adesso ha perso la testa e addirittura va predicando nel nome di Gesù Cristo!”

N: Per riuscire a eliminarlo essi sorvegliavano anche le porte della città, giorno e notte; ma i suoi discepoli, di notte, presero Saulo e lo fecero scendere lungo le mura, calandolo giù in una cesta. 

Entrano in scena due discepoli di Paolo

V: “Saulo mi raccomando non farti vedere da nessuno, altrimenti ti uccideranno. Scappa più forte che puoi e raggiungi in fretta Gerusalemme. Lì incontrerai gli apostoli che ti accoglieranno e ti istruiranno circa gli insegnamenti e la vita del maestro Gesù”

P: “Grazie, amici! Il Signore Gesù sia sempre con voi!”

Escono di scena i due discepoli e entra Barnaba

N: Arrivato a Gerusalemme, cercava di unirsi ai discepoli, ma tutti avevano paura di lui, non credendo che fosse un discepolo. Allora Bàrnaba lo prese con sé:

B: “Vieni, io mi chiamo Barnaba e sono un discepolo di Gesù. Ti faccio conoscere gli apostoli”

N: Lo condusse dagli apostoli e raccontò loro come, durante il viaggio, aveva visto il Signore che gli aveva parlato e come in Damasco aveva predicato con coraggio nel nome di Gesù. Così egli poté stare con loro e andava e veniva in Gerusalemme, predicando apertamente nel nome del Signore.

Entrano in scena due apostoli che abbracciano Paolo in segno di accoglienza

PERSONAGGI:

N: NARRATORE

P: SAN PAOLO

SS: SOMMO SACERDOTE

G: GESU’

A: ANANIA

V: VARI

B: BARNABA

DUE DISCEPOLI
INIZIO GIOCHI

1° GIOCO: Percorso Bendato

Materiale occorrente:

· Bende n° 4

· Bicchieri numerati almeno 50

Viene preparato un percorso con dei bicchieri numerati
Le squadre si dispongono in fila indiana. 
Il primo della fila viene bendato, e gli componenti lo devono guidare dando le indicazioni verso i bicchieri numerati, una volta raggiunto il bicchiere lo deve raccogliere togliersi la benda e portarlo alla squadra, dopodiché parte il compagno successivo e così via. Terminato il percorso si somma il punteggio raggiunto. La squadra che vince deve disegnare 5 caselle dell’immagine di San Paolo. La squadra che invece ha il punteggio inferiore se vuole disegnare le 5 caselle dovrà rispondere ad una domanda sulla conversione di S. Paolo. 


DOMANDA: Da chi venne battezzato Paolo?

2° GIOCO: Il gioco del si e del no
Si dispongono 2 sedie ai capi del prato o del luogo in cui si gioca, su una sedia si mette il cartello SI e sull’altra il cartello NO. I componenti delle squadre vengono messi in fila indiana ad una certa distanza dalle sedie. Chi anima il gioca legge da un elenco una domanda la cui risposta deve essere per forza o SI o NO (es. i Sacramenti sono 9?) terminata la domanda un giocatore per ogni squadra deve correre sulla sedia corrispondente alla risposta giusta.

Vince la squadra che risponde esattamente al maggior numero di domande, la quale continua a disegnare 5 caselle. Mentre quella che perde per disegnare le caselle deve rispondere ad una domanda su S. Paolo

DOMANDA: Chi perseguitava S. Paolo?

Materiale occorrente:

2 Sedie

2 Cartelli SI, NO 

Elenco delle domande

Elenco di 40 domande:

1. La nascita di Gesù avvenne il27 Dicembre?

2. La mamma di Gesù si chiamava Maria?

3. Il padre di Gesù si chiamava Giuseppe?

4. Gli Apostoli di Gesù erano 14?

5. La Quaresima dura 45 giorni?

6. L’Apostolo che tradì Gesù si chiamava Giuda Iscariota
7. I Comandamenti sono 10?
8. I Sacramenti sono 8?

9. Gli Evangelisti sono 4?

10. Gesù è risorto di Giovedì

11. I re Magi erano3?

12. L’angelo che apparve a Maria si chiamava Gabriele?

13. I Comandamenti furono dati a Noè?

14. Adamo ed Eva mangiarono una pera?

15. Il cugino di Gesù si chiamava Giovanni?

16. Il fratello di Giacobbe si chiamava Esaù?

17. Gesù fu battezzato nel fiume Giordano?

18. Gesù è nato a Nazaret?

19. L’amico risuscitato da Gesù si chiamava Lazzaro?

20. Il giorno di Pentecoste scese lo S.S. sopra gli Apostoli?

21. E’ vero che Gesù ha camminato sulle acque?

22. Il figlio di Abramo si chiamava Mosè

23. Dio ha creato il mondo in 15 giorni?

24. Gesù è morto in croce da solo?

25. Nell’ultima cena Gesù diede ai suoi discepoli il pane e il vino?

26. I figli di Adamo ed Eva si chiamavano Pietro e Giovanni?

27. Gli Apostoli erano dei commercianti?

28. Vangelo significa buona notizia?

29. Quando Gesù è risorto è apparso per primo a Tommaso

30. Gesù prima di essere catturato pregava sul Golgota?

31. Il cieco guarito da Gesù si chiamava Bartimeo

32. I re magi sono stati guidati dalla stella polare?

33. Gesù è nato in una stalla?

34. Esiste l’Apostolo Michele?

35. Gesù nel Vangelo parla della mucca smarrita?

36. Pentecoste significa 50 giorni dopo Pasqua?

37. La Riconciliazione è un Sacramento?

38. Il nostro Papa si chiama Giovanni Paolo?

3° GIOCO: Camminare con Paolo e i Suoi Amici

Materiale occorrente: NESSUNO

Siamo a Gerusalemme e Paolo cammina, qua e là, con i suoi amici ognuno però in modo diverso, vediamo se riusciamo ad imitarli……

Si dividono i ragazzi in due squadre e si schierano allineati in fondo al prato

Dall'altro capo del cortile c'è un animatore che gli dice come procedere verso di lui, indicando il numero di passi da fare e che tipo di passi: per esempio 3 passi da Paolo, 5 passi da Sommo sacerdote ,4 passi da Anania, 2 da Gesù

Passi da Paolo: passi molto lunghi

I passi da Sommo sacerdote: a brevi saltelli.

I passi da Anania: un piede davanti all’altro tenendoli a contatto

I passi di Gesù: passi normali.

L'animatore può far indietreggiare chi bara o sbaglia i passi.

Vince  la squadra che arriva prima dall'animatore, la quale poi disegna altre 5 caselle del disegno. La squadra che perde risponde alla domanda su S. Paolo

DOMANDA: In quale città era Paolo quando divenne cieco?
